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DELIBERAZIONE 31 MARZO 2026 

99/2026/A 

 

APPROVAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2026 – 2028 DEI LAVORI E 

DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI, AI SENSI DELL’ART. 37, COMMA 1, D.LGS. 31 MARZO 

2023, N. 36 E S.M.I. DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA RETI E AMBIENTE  

 

 

L’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA  

RETI E AMBIENTE 

 

 

Nella 1380a riunione del 31 marzo 2026 

 

VISTI: 

 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481 e s.m.i.; 

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i. recante: “Codice dei contratti 

pubblici” (di seguito: Codice); 

• il vigente Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito Autorità); 

• il vigente Regolamento di contabilità dell’Autorità; 

• la deliberazione dell’Autorità 16 dicembre 2025, 549/2025/A, con la quale è stato 

approvato il Bilancio di previsione dell’Autorità per l’esercizio 1° gennaio 2026 - 31 

dicembre 2026; 

• la nota informativa del 20 marzo 2026 del Direttore della Direzione Affari Generali e 

Risorse dell’Autorità (di seguito nota del 20 marzo 2026). 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

• l’art. 37 del Codice dispone: 

- al comma 1 che “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti: a) adottano il 

programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti 

di beni e servizi. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti 

programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le 

norme della programmazione economico-finanziaria e i principi contabili; b) 

approvano l’elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità 

e specifica per ogni opera la fonte di finanziamento, stanziata nello stato di 

previsione o nel bilancio o comunque disponibile.”; 

- al comma 2 che “Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi 

aggiornamenti annuali contengono i lavori, compresi quelli complessi e da 

realizzare tramite concessione o partenariato pubblico-privato, il cui importo si 

stima pari o superiore a alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera a)” 

che è pari a 150.000,00 euro; 
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- al comma 3 che “Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi 

aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiore 

alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b)” che è pari a 140.000,00 

euro; 

- al comma 4 che “Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono 

pubblicati sul sito istituzionale e nella banca dati nazionale dei contratti 

pubblici”; 

- al comma 6 che con l’Allegato I.5 al medesimo Codice sono definiti: 

a) gli schemi tipo, gli ordini di priorità degli interventi, comprensivi del 

completamento delle opere incompiute e dell’effettuazione dei lavori 

programmati e non avviati, e la specificazione delle fonti di finanziamento; 

b) le condizioni che consentono di modificare la programmazione e di realizzare 

un intervento o procedere a un acquisto non previsto nell'elenco annuale; 

c) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti 

aggregatori e delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti possono delegare le attività; 

• il comma 8 dell’art. 5 dell’Allegato 1.5 al Codice stabilisce che le amministrazioni che 

non provvedano alla redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori di importo pari o superiore alla soglia prevista, ne danno 

comunicazione sul proprio profilo nella sezione “Amministrazione trasparente” di cui 

al D.lgs. n.33 del14/03/13 e ne danno comunicazione alla BDNCP per il tramite della 

piattaforma del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

• con riferimento alla pubblicazione dei programmi triennali dei lavori pubblici e dei 

programmi triennali dei beni e servizi sulla BDNCP, ai sensi del comma 1 dell’articolo 

28 e del comma 4 dell’articolo 37 del Codice, essa continuerà ad essere effettuata 

attraverso la piattaforma Servizio Contratti Pubblici (SCP) del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti (MIT), di cui all’articolo 223, comma 10 del Codice, così 

come disposto con delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione; 

• il vigente Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Autorità al par. 1.1.1. 

dell’Allegato B specifica che l’Unità Gare e Contratti (di seguito: GCO) predispone la 

programmazione dei fabbisogni e relativi aggiornamenti. Risulta quindi la Direzione 

Affari Generali e Risorse, cui l’Unità GCO afferisce, la struttura referente della 

programmazione, fermo rimanendo che l’approvazione della programmazione 

compete all’organo di indirizzo politico-amministrativo; 

• con riferimento alle tempistiche di approvazione della programmazione triennale dei 

lavori e degli acquisti di beni e servizi rispettivamente l’art. 5, comma 6, e l’art. 7, 

comma 6, dell’Allegato I.5 al Codice stabiliscono che la documentazione deve essere 

approvata entro novanta giorni dalla data di decorrenza degli effetti del proprio 

bilancio o documento equivalente, che quindi può essere individuata con il 1°gennaio 

2026 a seguito della deliberazione 549/2025/A; 

• il vigente Regolamento di contabilità prevede all’art. 17 che i soggetti delegati 

provvedono, per il tramite della Direzione Affari Generali e Risorse, a tutti gli atti 

necessari per l’acquisizione di beni, servizi e lavori (ivi incluse l’eventuale 



 

3 
 

determinazione a contrarre e la stipulazione del relativo contratto) nei limiti di delega 

riportati nel “Prospetto generale dei limiti di delega di spesa”, allegato n. 1 del 

Regolamento in parola; 

• il Direttore della Direzione Affari Generali e Risorse dell’Autorità, giusta propria nota 

del 20 marzo 2026, ha rappresentato che, in attuazione del quadro normativo vigente, 

la propria Unità GCO ha predisposto - previa condivisione con tutti i Capi Divisione, 

i Direttori e altri delegati alla spesa dell’Autorità - in aderenza alle disposizioni del 

Codice e tramite apposito software messo a disposizione dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti – Servizio Contratti Pubblici: 

i. il programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2026-2028 – n. documento 

“FS971900201522026001” che si allega alla presente deliberazione (Allegato 

A); 

ii. il programma triennale dei lavori 2026-2028 che non prevede l’avvio di lavori – 

n. documento “LP971900201522026001” che si allega alla presente 

deliberazione (Allegato B). 

 

RITENUTO CHE: 

 

• stante la proposta della Direzione DAGR contenuta nella nota del 20 marzo 2026, si 

debba procedere - al fine di ottemperare alla disposizione normativa di cui all’art. 37 

e all’Allegato I.5 del Codice - all’approvazione di: 

i. programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2026-2028 – n. documento 

“FS971900201522026001” allegato alla presente deliberazione (Allegato A); 

ii. programma triennale dei lavori 2026-2028 che non prevede l’avvio di lavori – n. 

documento “LP971900201522026001” allegato alla presente deliberazione 

(Allegato B); 

• sia necessario subordinare, sulla base del vigente Regolamento di contabilità 

dell’Autorità, l’effettiva attivazione dei singoli acquisti indicati nel programma di cui 

al precedente punto i. all’adozione dei singoli provvedimenti a contrarre ai sensi 

dell’art. 17 del vigente Regolamento di contabilità 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di approvare: 

i. il programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2026-2028 – n. 

documento “FS971900201522026001” allegato alla presente deliberazione 

(Allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

ii. il programma triennale dei lavori 2026-2028 che non prevede l’avvio di lavori 

– n. documento “LP971900201522026001” allegato alla presente 

deliberazione (Allegato B), che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 
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2. di subordinare l’effettiva attivazione dei singoli acquisti indicati nel programma 

di cui all’i. del precedente punto all’adozione dei singoli provvedimenti a contrarre 

ai sensi dell’art. 17 del vigente Regolamento di contabilità; 

3. di dare mandato al Direttore della Direzione Affari Generali e Risorse per le azioni 

a seguire; 

4. di pubblicare i programmi di cui al precedente punto 1 – ai sensi del comma 1 

dell’articolo 28 e del comma 4 dell’articolo 37 del Codice - sulla banca dati 

nazionale dei contratti pubblici tramite il sito del Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti e sul sito internet dell’Autorità www.arera.it, unitamente al presente 

provvedimento. 

 

31 marzo 2026                                                                            IL PRESIDENTE 

 Nicola Dell’Acqua 

 

http://www.arera.it/
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